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giomaìt tpe îic* /Vosco fino ai confini ogni lobbnto , €on tm fogliétto di notizie politiche 

gii orntìto f f i 76 inchiufii al/'ann », rupprét^uioAii /g àledt Hi Fruncía, 0 d'ítoUcí, o /'ij/rji, con 
KiCftmi, Mt-hiìidi J'íingi, Cnirotzt ecc, ecc. per U prtxzo mUiclpcifO di fr. iS ogni tei 'nifti. — Scuza la 

parte pnlUica • con una tuia figurina ogni taltbato per / > , i3 . — lì iolo giornate per fr — (/tta 
iot*t figurina ogni tahbalo per y> 9 —- £ iKtie le tole 76 inciétoni per fr, u . «— l/originalc Tncitione 
4ì t^ienna impnrfa /V a i .Si pitga ti'ogni pretto il doppio per un anno. Ed in MUxkuo due franchi di 
meno pel risparmio tieWaeraneatione ai conjini, — Lettere, g*i:ppi ecc. 1« ricevono »e nun afftuncoii 

Jn occasione che Ginnleonardo Nardi ni di Modena si sposa 
a Maria Giannini di Lucca, questo attestato di congratu-
lazione Giuseppe Gregari ojfre. 

O D E A L L A S P O S A . 

c hlaro fulgor diiTondono^ 
Qual di vivide f a c i , 
Mclla notte de ' secoli 
L e Donne de' F e a c i , 
Pcrcfiè devota c serva 
L ' a l i n a nelTiirti crebbero 
Dell' Alcnéa Minerva. 

T a l e , 0 Giannini , splendere 
Ami del Sercbio onore : 
Chó del Tritonio margine 
CogliesH il più bel fiore. 
Se alla diletta oliva 
Stringi rose Acidalic , 
Scorta ti fu la Diva. 

Vieni a bear quel Talamo 
C b ' orriàr le Grazie e Imene : 
Su d'esso oli quali aleggiano 
Aure per te serene ! 
Ove Virlude i m p e r a , 
Voluttà del suo nettare 
Versa la coppa intera. 

Kò temerai le torbide 
Cure dal piò non l e n t o : 
Come oserian resistere 
Al musical c o n c e n l o ? 
A lui non sono ignote 
L e vie por cui trionfano ' 
L e oiinipossenli Mote. 

Mai non aperse l ' a d i t o 
A turpi voglie e ¡nfi<Ie 
Finché al Canior fu docile 
L a Consorte d 'Atr i i Ie . 
Di lei fe' reo conquisto , 
Mute le corde doriche , 
11 fraudolento Egisto-

Figlia a Giove e a Mnrmosine 
Euterpe a Te prepara 

' Eletti s e r t i , orgoglio 
Della domest ic 'Ara : 
A te i bei mudi addita 
Che obbedienti sorgono 
Dalle maestre dita. 

Già del Tirreno il nobile 
Lido t ' invidia a nui : 
Esso cbe il suon ripetere 
Godea de' pregi tui. 
Alla novella aurora 
T ' ammiri il Ciclo azziaco 
Sposa felice e nuora. 

Delle caste delizie 
11 tuo Garzon beato 
Viva di fede esempio 
Amante r iamato; 
E d il gioir del Figlio 
Cbianii soavi lagrime 
Sur il paterno ciglio. 
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E poiché in scrmon vario ì Sui campi lor fc' correre 

iViscliiutli i pronti a c c e n t i , Del Bello i ricchi ionli. 
Svcf;iia in Narclin dolcissima 5 F r a sacra maraviglia 
Rlenioria ilclle Genti < Piegàr le altere iVonfi: 
Che sul Tamigi s t a n n o , 5 Moho al laudar non u s e , 
K I' Elzeviro italico | Pur ti gridaro , 0 E n o t r i a , 
Posto in obblio non hanno. L a sede delle iMuse. 

Di Luigi Cugnoli* 

C e n n i T e a t r a l i . 

M i l a n o . II signor Galzcrani ha posto sulle sccnc d e l l ' i . R . 
T e a t r o della Canobhiana martedì l ' a l t r o un nuovo ballo col titolo 
Francesca da Rimini. Seguendo le traccie di una tragedia ita-
l i a n a , non è gran tempo comparsa e lodata fra noi , il signor 
GaUerani ha stimato fare abbastanza , c perciò il Pubblico P h a 
da questo lato ricompensato con ripetuti applausi. Ma per quanto 
dai gesti appare incominciamo nelP atto primo colle smanie, pas-
siamo quindi ai delirj , poi alle p azz i e , e per ultimo alla dispe-
razione ed alla morte ; e o^nun vede che il .colorilo di questo 
componimento riesce in complesso pia che tragico, dirci atroce e in-
sopportabile , g iacché la sola dolcezza dei versi nelPAlighieri c i 
fa compiangere V amorosa ventura , e senza quel sublinìe soc-
corso gli amori di F r a n c e s c a col cognato ci destano orrore e 
disprezzo. D' altronde sono si strani e forzati i modi cui quali 
d i a studiasi di nascondere Timpura fiamma al mar i to , che (juesli 
è veramente imbecille se non si avvede ancora degli amori fra 
la moglie ed il fratello — L a musica composta dal sig Schira 
dovendo seguire le furie che investono costantemente tre forsen-
n a t i , riesce perciò f o r t e , aspra e ijualclie volta assordante ; ma 
ove il mimico lavoro appena il permette , non lascia di essere 
affettuosa e commovente, Quattro reputatissimi personaggi so-
stengono poi lodevolmente le prime parti in (juesto ballo , e sono 
la signora Conti e li signori Molinari , Costa e Bocci , che il 
Pubblico vede sempre con molto p i a c e r e , e spontaneamente a[)-
plaudisce distinti meriti loro. — Un passo a due fra r i l c b e r l c 
e M. Uozier , oppure un terzetto fra il signor Maglietta e le si-
gnore Sichera e Kebaudcngo , forma ciò che dal lato delle danze 
può maggiormente ammirarsi in questa nuova produzione. 

11 celebre maestro di cappella, Pietro AVinter, cavaliere delP Or-
dine del Merito civile di B a v i e r a , morì a Monaco il 47 d^ottobrc 
in età di 71 anni. 

VVWVWWWWVWWW 

Canti popolari dell' Inghilterra c della Scozia. 

Il signor L o c v e - W e i m a r s ha pubblicato or ora in Parigi una 
trad uzione in francese di ballate. , canzoni popolari e c c . di vari 
antichi poeti inglesi ed altri moderni , fra 1 quali brillano alcttnc 
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di W a l t e r - S c o t t c di T h o m a s Moore. — L a semplicità delle ba l -
la te inglesi , dice nella sua introduzione M, L o è v e - W c i m a r s , 
OiTre una bellezza inesprimibile , e più ancora q u a n d ' e s s e t r a t -
tano di avventure amorose o di prodezze caval leresche. Non si 
saprebbe come accordare quel tenero e dilicato sentimento c h e 
vi d o m i n a , col cara t tere degli Inglesi a 'nos t r i g i o r n i , e quasi 
per ispiegare cotes ta contrae dizione si arriverebbe a supporre 
c h e il popolo inglese di q u e l l ' e p o c a fosse assai più sensibile cfie 
non Io è di presente alle impressioni poetiche , sia c h e il c o m -
mercio fiorito sotto il regno di E l isabet ta avesse data una dire -
zione più positiva alle idee , sia poi che la smania delle guerre 
di religione e le guerre civili abbiano indurato i costumi , e di-
minuito il bisogno di sollievi intellettuali ••. — Nelle ballate 
scozzesi riconoscesi un popolo che vive fra mezzo ai perigli e sot to 
iin cielo il più r igoroso ; e sembra che mentre i bardi si abban-
donano alle inspirazioni , s"* avveggano della morte c h e li at tende. 

E c c o la traduzione libera di una bal la ta inglese : 

La partenza del marinajo. 

T u t t a la flotta era ancorata alle dune, le fiamme ondeggiavano 
a voglia del vento , quando Susanna a bordo ne venne : « ove 
t roverò io il mio amore ? . . . Ditelo , festosi marina) , dite se il 
mio amato Wil l iam metterà vela con voi ? v . 

"William, salito su l ' a n t e n n a , secondava il moto d e ' l h i t t i , c 
intesa appena quella voce , sì tanto nota al suo cuore , sospi-
rando rivolse in suso gli sguardi . L e funi t rascorsero rapida-
mente fra le sue ardenti mani , e pronto qual lampo , si lanciò 
sur la tolda. 

Cosi l ' a u g e l l o che librasi s u l l ' a r i a , se ascolta il gemito 
della sua c o m p a g n a , rafferma tosto l'ali e scende vcvso il nido» 
Il più fiero capi tano della ilotta britannica avria desiati i dolci 
baci che furono ai labbri di William prodigati . 

a 0 S u s a n n a , S u s a n n a , i voti miei saranno ognor costanti ! 
Dammi < uc' car i baci e non spargere lagrima ; noi ci separiamo 
per rivederci ; e cangino pure i venti a lor capricc io , il mio 
cuore come bussola fedele sempre ver te si volgerà 

« Non prestare 1' orecchio alle parole della gente di t e r r a 
d i e tenta con dubbj s t ruggere la costanza ; ti diranno alcuni 
che i marina) trovano per viaggio un' amante in c iascun porlo . 
Ah ! tu prestagli pur fede , poiché ia ogni luogo tu sci sempre 
innanzi a me. 

« Se noi facciam vela a l l ' I n d i e , io ritrovo gli occhi tuoi 
nei diamanti. L o zefliro profumato delPAifrica è l'alito tuo soave ; 
c nell' avorio io ammiro la biar»chezza del tuo seno : e cosi ogni 
o g g e t t o che va rallegrando il mio sguardo , rammenta allo spi-
rito mio qualche bellezza del l 'avveiìcnte Susanna. 

« Che importa se la g u e r r a mi vuole d a te lontawo ; tu non 
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gemere m a i , mia cara amica. — Wil l iam preservato da^ perigli 
l i lornerà presso P a m a t a sua. Amore istesso fa riparo alle pa le 
c h e volano a me (V intorno per timore che lagrime caldissime 
non cadano dagli occhi della mia Susanna » . 

Il bosman diede l 'ordine f a t a l e ; le vele rigonfiarono, nè 
più a bordo si potè s tare lungo tempo, —• S' abbracciarono . . . 
olla sospirò . . . egli chinò la testa. L a lancia a stento s' allon-
l a n a . . . A d d ì o ! egli e s c l a m a ^ e Susanna da lungi agi ta la 
bianca mano. 

IWVWW 

A n a c h e o p ì t i c a . 

Squarc ia ta ho la benda : ì Tranquilla la notte 
Conobbi r inganno ; 
M ' è gioja 1'alFanno 
Che mostri d' aver 5 
Mi dona piacer. 

T u r compri i tuoi b a c i , ì Ti nieghi la terra 
Venduto il sor r i so ; 

Su te non discenda , 
Amore t ' accenda 
Con lento velen 
L e furie nel s e n : 

L ' estremo conforto ; 
Il pianto che il viso | Sii nave c h e il por to 
Cagnotti in allor , ' * ' A c c e n n a : ma invan ! 
Non era d ' a m o r . • | Che il lido è lontan. 

]) P K 

Varietà. , 

Eravi altre volte l ' u s a n z a di rendere il pranzo di nozze; 
il parente o 1' amico degli sposi il più r icco ne faceva la spesa, 
e al l ' indomani de) inatrimoirio quasi tutti li convitati allo nozze 
radunavansi in c a s a di lui. Quest 'usanza si va p e r d e n d o , e si 
rimpiazza il pranzo con un regalo alla spoia . 

In F r a n c i a , allorché la padrona di casa fa r icevimento^ 
veste assai semplicemente , amando che la signorina meno ele-
gante della società riesca in apparato di maggiore comparsa , — 
A L o n d r a tutto il c o n t r a r i o : se si aspettano due 0 tre persone 
a p r a n z o , la padrona si tiene in grande toilette^ e qualunque 
siasi l ' e t à s u a , la si vede acconciata in capegli , con abito 
scollato , e maniche corte . 

Si dimandava alla signora L . . . qual era il più sciocco di 
tulli li mestieri. Egli è quello, rispose immantinente , di cui il 
n r m e comincia per un G . — Molti tentarono d' indovinare ma 
inutilmente. — Signori , riprese quella , il più sciocco dei me* 
stieri è (|ucllo del geloso, 

11 rosso «d il n e r o , si tanto alla *moda per gli lìbiti delle 
signore , viene da qualche tempo adottato anche dagli uomini. 
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Alcuni eleganti portano alla mattina un fazzoletto al collo , di 
cui Je riglie rosso-nere imitano quelle degli abiti da donna. 

Anche i colli da camicia soggiacciono a v a r i a z i o n e ; invrce 
di essere cuciti a l l ' intorno da un punto-indietro ^ sono ornati 
di una ghirlandella di fiori di mirto , r i c a m a t a a mano col co tone . 

All' ultima corsa di cavalli di D o n c a s t e r , che fu frequen-
tatissima , il noto cavallo Mennonc guadagnò il principal pre-
mio , eh' era di 2 2 0 0 sovrane d' oro. Ventotto cavalli correvano 
a g a r a per meritarlo. L e scommesse ascesero a somme vistosis-
sime. Vi fu chi guadagnò fin 3 o m . sovrane. Dopo la corsa il 
Mcnnone fu comperato da lord Darlington per /¡ooo ghinee 
( l o o m . fr. ) . L a quantità di gente accorsa a questo spet ta -
colo era ìnnumerabile. I posti da una ghinea ue fruttarono 
2 0 9 0 , non compreso il dì dell'ultima corsa . 

Lord Cochrane regalò a sirWalter-Scott il pugnale di Montezuma.* 

11 Journal del nord parla d' un uomo morto poc ' anzi in 
età di i 4 o anni. Egli era c h i r u r g o , chiamavasi P u l o - T i m a n , ed 
abitava la piccola città di Vendemont in Lorena. Egl i non u.sci 
mai dalla sua ter ra natale. Il giorno prima di morire egli stesso 
con grande perizia , e con ferma e sicura mano , avea fatto l'o-
perazione del c a n c r o ad una donna at tempata . Egli non prese 
moglie , non era mai stato s a l a s s a t o , nè purgato , non avea preso 
mai rimedj , nè mai soil'erto malattia. 

N e l l ' a n n o 1 7 6 5 il numero delle carrozze a quattro cavalli 
ascendeva a L o n d r a a 1 2 . 0 0 4 i presente arrivano a 2 ^ , 7 9 9 , 
oltre quelle a due ruote che sono ora in numero di 4 5 , 8 3 6 . 

Nella suddetta epoca 56 erano i carradori , che impiega-
vano persone all' incirca nei dilìerenti rami di (pici me-
stiere ; al presente arrivano a i 3 5 , ed impiegano li^^ooo operaj. 

Veli' incanto delle pitture di lord l i c r w i c k , fu venduto 
nel mese di giugno un Claudio al sig. Ueinagle, per ì , i 6 5 lire 
s ter l ine ; la Fermine ed il Bambino^ di Murillo , per 1 , 8 9 0 ; 
c la Continenza di Scipione^ di R u b e n s , per 1,785. Sir G . 
W a r r e n d e r , c i signori T a l c k e r , Bolton e Martin aci uistarono 
alcune altre delle più belle pitture. Il ritratto della amosa la 
Vallicre , in a t to di pregare , di G r e u c e , fu comperalo da lord 
llowden al prezzo di 7 3 lire sterline. 

vww^wv^vwvwww 
E p i g r a m m a . 

Fumo , oliva , marron , veide , turchino ; 
Di colori ogni di muta Zerbino, 
Nelle vesti cioò ; cÌ)è nel restante 
Zerbin non muta mai <|uel suo cangiante. O. 
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Ferii min a. 
Ascoltila 0 figlinola , i precetti della p r u d e n z a , e la verità 

penetri sino nel fondo del tuo cuore. Di questa guisa cogli o r -
namenti d( Ho spirito accrescerai lo splendore della tua bellezza, e 
quando ne sarà appassito il fiore, conserverai ancora alcune grazie . 

Nella primavera d e ' t u o i a n n i , s u l l ' a u r o r a d e ' t u o i g i o r n i , 
mentre gli uomini ti contemplano con piacere e la natura ti 
spiega in segreto quello che i loro sguardi significano, abbi deh ! 
cura di premunirti contro la loro seduzione , chiudi diligentemente 
il tuo euore , nè prestare orecchio alle seducenti loro lusinghe, 

Tienti fermo nel pensiero che tu fosti c rea ta per essere la 
compagna d e l l ' u o m o e non la sciiiava della passione , non per 
contentarne i desiderii, ma per alleviarne le p e n e , per r i c o m -

Ì:)cnsare le sue sollecitudini e per addolcire il suo destino col -
' espansione della tenerezza. 

Qual c la donria che guadagna il cuore d e l l ' u o m o , che vi 
regna e lo sottomette alP amore ? 

Vedi quella donna che passeggia con dolcissimo p o r t a m e n t o , 
co l i ' innocenza nell 'anima e la modestia sulla fronte. 

L a sua mano è desiderosa di trovare in che occuparsi , il 
suo piede non si diletta punto di correre (|ua e là svagalamente . 

Al suo abito presiede la decenza , al suo vitto la t e m p e -
ranza. L ' umiltà e la moderazione formano una specie di gloriosa 
corona intorno al suo capo. 

Il suono delle sue carole molce graziosamente le orecchie , 
e la dolcezza del mele fluisce dalle sue labbra. 

L a decenza e l 'airabilità regnano in lutti i suoi discorsi. 
L a sommissione e P obbedienza sono le lezioni dietro le 

quali governa la propria v i t a ; la pace e la felicità sono la r i -
compenza c h e gliene deriva. 

L a prudenza cammina dinanzi a lei, e la virtù le sta a destra . 
L a semplicità e il candore hanno seggio ne 'suoi occiii ; la 

discrezione regge le sue parole e i suoi latti . 
Il libertino la rispetta e non osa mover parola dinanzi a lei. 
Quando la calunnia più si adopera a travagliare la r iputa-

zione del prossimo , costei ne pigha la difesa , o se a tanto non 
può arrivare , si tace : perocché la bontà le siede nel petto , e 
non sa indursi a sospettar male d' altrui. 

Felice l'uomo a cui toccasse in moglie codesta donna ! F e -
lice il figliuolo che potesse nomarla sua m a d r e ! 

Essa veglia alla condotta della casa , e vi regna la p a c e : 
il suo imperio ¿ seconiìo la ragione , e però viene ubbidita. 

Di buon mattino si a l z a , vede (piello che occorre da farsi , 
c dà a ciascheduno l 'occupazione che più gli conviene. 

Ogni suo diletto è riposto nella cura della propria famiglia : 
a ciò solo si c o n s a c r a , e nella sua abitazione appajono la p r o -
prietà ed una saggia economia. 

La prudenza colla quale essa governa la propria casa, toma 
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in onore cU suo marito che gotlc nel suo segreto dì «enlirla en-
c o a n a t a . 

Kssa nuilrisce di sapienza lo spirito de' suoi figliuoli , c ne 
ioggia i costumi sul proprio esempio. 

L a parola della sua b o c c a e legge che li governa ; il m o -
vimento de' suoi occhi ò regola alla loro ubbidienza. 

Lssa parla , e coloro cìie la servono, volano a' suoi desiderli ; 
«ssa a c c e n n a e gli altri eseguiscono. T u t t i 1' amano , e le sue 
maniere dolci ed aliabili prestano I' ali per ubbidirla. 

L a prosperità non ia rende superba , e la pazienza è per 
lei un otlimo rimedio contro le b^itlilurc dell 'avversa fortuna. 

Il suo sposo trova t ic 'suoi consigli un sollievo alle proprie 
amarezze , un alleviamento nelle di'igrazic , eh' essa teneramente 
divide con lui. Egl i confida nel cuore di lei e n' è consolato. 

Telice V uomo che di costei ha fatto sua s p o s a ! f e l i c e il 
figliuolo che può nomarla sua m a d r e ! 

S C I A n A D A . 

Sia il pritno dopo V altro ^ c tal farassi 
Che se noi conta 1' uom per poco vive. 
Sia intier^ c senza lui su nudi sassi 
C a d r a n le genti d ' ogni cosa prive. 

NB. La parola deiP ultimo Enimma è Oro. 
Ŵ V̂WWvVVv vww^w 

Il rosìgnuolo e la lucciola. — Apologo di Moor. 
L e prudenti ninfe , cui sulla guancia spuntano la rosa e il 

g igl io , non vadano spesso ove concorre il popolo , c celino le 
bellezze loro alla vista del p u b b l i c o , mantenute savie da questa 
semplice e vera s e n t e n z a : le mosche trarre a' ùclUssiini fiori. 

Una lucciola ^ana e superba mentre di notte contemplava 
la cotla sua splendientc , esc lamò : Per c e r t o la natura non pro-
dusse mai c r e a t u r a si elegante e bella ! oh quanto sono dispre-
gevoli tutti gli altri i n s e t t i , e la frugale f o r m i c a , e l ' a p e in-
dustre , e il b a c o da seta con tutta quella vilissima torma c h c 
servilmente a d o p e r a la vita , sempre lavorando, a' piaceri nemica ! 
Basso volgare armento , io ti disprezzo, lo nacqui soltanto alle 
grandezze. Io progenie d i v i n a , collocala in terra per vivere e 
>er risplendere. Quelle luci che lassù in cosi alto luogo scinlil-
a n o , altra cosa non sono c h c le lucciole d i l cielo. Ed i re della 

ter ra ammirano lor gemme, poiché son queste al fuoco mio consimili. 
Cosi ella p a r l i : ed un usignuolo at tento e taciturno s tava 

sopra un piccol ramo. Sicché vedendo vicino il risplendente in-
setto , subito volò a prenderlo , guidato dallo stesso suo splen-
dore ; e g u a r d a n d o poi alla tremmite p r e d a , cosi rispose : Stolta , 
orgogliosa , la bellezza tua ti dà la morte . Con meno splendore, 
da altrui neglet ta , avresti più lungamente vivuto nc \ lo lc i campi. 
L a superbia o tosto o tardi abbassata piagne ; e U bellezza rende 
miseri quelli cui essa aduraava. 
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M O D E . 
Non ò cortamente in questa stagione clic teatro possano 

osservarsi le c o . i dette grandi toilettes ; ma cionnonperlanto veg-
gonsi alcune signore di molta eleganza. P e r esempio una pet t i -
natura in c a p e g l i , o r n a t a di una piccola ghirlanda di r o s e , e o a 
foglie e ghiani e di quercia in perle biancÌie ; un abito di g a r z a 
bica a r ighe di raso , e corset to carré , cioè quadrato nel taglio 
con piegiie , tà orlato di un roulcau di r a s o ; maniche c o r t e , 
g o n f i e , e rilevate da foglie triangolari pnre di raso , e cosi la 
stessa guarnizione al basso dell' abito, e vedrassi un abbigliamento 
elegantissimo. 

L a signora Y . . . portava un cappello di paglia di riso a d 
ala r ialzata dalle parti col mezzo di due nastri larghi òleus ; e 
questo cappello , posto alquanto obbliquamente , era adorno di 
una piuma bleu di struzzo da un lato , e di un warabout bianco 
dal l ' a l t ro . — Un altro cappello di crèpe crè/?c bianco era g u a r -
nito di liste di raso color di rosa , ed un fazzolcttino a c inque 
punte ne copriva il cocuzzolo , ed a c iascuna putita era s o t t o -
posto un piccolo esprit bianco col piede rosa . 

U n a pettinatura assai recente ' c o n s i s t e i a una corona di 
rnaraòouts à Vinca , s e p a r a t a da bolle in oro. 

Un abito di barb^es scozzese può avere per guarnizione 
varie conchigliet te orlate di un cordoncino di r a s o , diverso però 
nel colore ad ogni conchiglia . 

Gli uomini al tea t ro e nelle conversazioni portano abito e 
pantalone n e r o , con calze forate dalle p a r t i ; ^ilet di velluto 
rosso cupo , e sotto g H e t di seta bianco. Altri portano un abito 
verde u l i v o , due gìLets b i a n c h i , e pantaloni bianchi. 

In molti magazzini di moda fannosi già de' cappellini di 
velluto nero , ed anche dei basques o berrette di velluto di colore . 

11 color bica è il più favorito , e si a c c o p p i a al bruno. 
P e r gli abiti di grosnic-Naples pesante si usano il b r u n o , 

il verde a m e r i c a n o , il bronzo , ed il verde di mirto. 
U n a nuova stoffa per tabarrelli abbiamo vista nella fabbrica 

Gilat : consiste in un indiritto di seta c h e lascia dal rovescio 
uscire la f e l p a , e quindi esclude da sè sola questa stoffa e le -
gante la fodera. 

M O D A DI FRANGIA N.^ 6 0 . 
Dolliette di grui-i /e-iVa/^/ei cenerino con guarnizione a s c a c c h i . 

Cappello con ghirlanda a sghembo. 
M O D A DI VlEiNNA N.® 

Tabarrel lo di stoifa di lana orlato in g r o S ' d c N a p l e s . Cappello 
di velluto ornato pure in gros-de^NapLes. 

(Angiolo Lambertini Proprietario ed Es tensore . ) 

Dalla Stamperia di G i ^ PirolUi, contrada S. Radegoada, n.® ¡ ^ 4 * 


